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  Città di Oria
(PROVINCIA DI BRINDISI)

 2° SETTORE SERVIZI SOCIALI, SCOLASTICI E CULTURALI

REGOLAMENTO
PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO SOCIALE
Approvato con delibera del Commissario  Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale 
n. ________del ________________
 esecutivo il _______________
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Art. 1. 
(Istituzione del Servizio) 

Il servizio rientra tra gli interventi di natura socio-assistenziale organizzati dal Comune di Oria al fine di consentire alle persone diversamente disabili, anziane o in situazioni di particolare necessità che non risultano in grado di servirsi dei normali mezzi pubblici, di raggiungere strutture a carattere assistenziale, educativo, formativo ovvero centri di cura a riabilitazione. 

Tale servizio si ispira ai principi dell’art.26 comma 2, Legge n. 104 del 05.02.1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone diversamente abili.
Art. 2.

(Oggetto e Finalità)

Il Comune di Oria, in un’ ottica di politica sociale finalizzata al miglioramento del benessere dei soggetti residenti, istituisce e gestisce il servizio di trasporto sociale, inteso come risposta alle esigenze di mobilità delle fasce più deboli della popolazione, con particolare riferimento agli anziani, per favorire una più ampia opportunità di indipendenza e di socializzazione. 

Il servizio è teso a colmare le distanze e a garantire il superamento di particolari difficoltà nell’accesso ai tradizionali mezzi di trasporto pubblico.

Il servizio di trasporto sociale per anziani e disabili (con ridotta capacità motoria o difficoltà relazionali) è istituito per facilitare i rapporti interpersonali e la partecipazione alla vita sociale dei cittadini anziani, residenti nel territorio Comunale, colpiti da limitazioni dell’autonomia fisica, che non trovano risposta al loro problema di mobilità nei servizi pubblici o nell’aiuto privato, e sono perciò a rischio di esclusione ed isolamento.

Questo servizio ha come obiettivo il solo “trasporto di persone” con esclusione di qualsiasi altra prestazione che posa configurarsi come intervento di assistenza; esclude la prestazione di trasporto di “natura sanitaria”, a meno che questa non rientri tra i casi di “obbligo di soccorso” al quale si è tenuti per Legge. Il trasporto sociale è gestito sulla base di richieste di singoli utenti residenti nel Comune; ciò consente di usufruire di un servizio dedicato e quindi flessibile, effettuando viaggi individuali o collettivi.

Art. 3.

(Destinatari)

Possono usufruire del servizio di cui all’art. 2 i cittadini del Comune di Oria se: 

a. Anziani ultra sessantacinquenni non-autosufficienti e parzialmente autosufficienti, con reti familiari ed informali carenti;
b. Persone diversamente abili residenti nel territorio comunale, certificate ai sensi della L.104/92 e successive modifiche ed integrazioni; 

c. Persone adulte affette da momentanea o permanente patologia invalidante, impossibilitate ad usare altri mezzi;

Le indicate ai punti a) b) c) possono usufruire del servizio a condizione che si trovino in condizioni economiche disagiate, attestate dall’ISEE del proprio nucleo familiare, non superiore ad € 7.500,00. 

Possono altresì usufruire del servizio i soggetti in carico ai Servizi Sociali Comunali, per motivate necessità e con relazione dettagliata dell’assistente sociale comunale. 

Sono escluse dal servizio le persone che durante il trasporto necessitano di particolare assistenza sanitaria o che, per patologia o limitazione funzionale, necessitano di trasporto con ambulanza. 

Per le persone non-autosufficienti o parzialmente non-autosufficienti sarà opportuno produrre una dichiarazione del medico curante che certifichi l’idoneità della persona ad essere trasportata tramite l’automezzo comunale. 

Non è consentito il trasporto: 

• di ammalati gravi, 

• di persone affette da malattie contagiose, 

• per ricoveri urgenti in Ospedale.
Art. 4.

(Requisiti di accesso)

I requisiti di accesso al servizio di trasporto sociale sono: 

a. residenza nel Comune di Oria; 

b. condizione fisica tale da impedire la guida di qualsiasi veicolo e da rendere impossibile o gravemente difficoltoso l’utilizzo dei mezzi pubblici; 

c. impossibilità accertata della rete familiare di garantire servizi di accompagnamento; 

d. mancanza di patente di guida o invalidità temporanea alla guida;
e. possedere un’attestazione ISEE del proprio nucleo familiare, non superiore ad € 7.500,00.

Art. 5.

(Modalità di accesso al servizio)

Gli interessati possono richiedere il servizio presentando al Comune, nei giorni di apertura al pubblico dell’Ufficio protocollo, i seguenti moduli, da predisporsi a cura dei Servizi Sociali, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà: 

1. “modulo di accesso al Servizio di Trasporto Sociale” 

2. “modulo di prenotazione dell’intervento” 

Nel “modulo di accesso al Servizio di Trasporto Sociale” dovranno essere dichiarati, ai sensi del DPR  28/12/2000 n. 445, da parte del richiedente: 

• i dati anagrafici; 

• la situazione di momentanea o permanente difficoltà di spostamento; 

• la mancanza di una rete parentale, amicale o di vicinato in grado di sopperire alla mancanza di familiari; 

• l’impossibilità di fruire dei servizi di trasporto pubblico locale; 

• di conoscere ed accettare le condizioni stabilite dal presente regolamento. 

Inoltre, alla domanda deve essere allegata Attestazione ISEE (in corso di validità) relativa alle condizioni economico-patrimoniali, rilasciata ai sensi del D.L. 31 marzo 1998, n.109, come modificato dal D.L. 3 maggio 2000, n.130. 

Nel “modulo di prenotazione dell’intervento” dovrà essere indicato: 

• data di richiesta di effettuazione del trasporto; 

• destinazione del trasporto; 

• ora di arrivo a destinazione; 

• tempi presunti di permanenza presso la destinazione; 

• eventuale presenza di accompagnatore. 

La richiesta di accesso al servizio, salvo casi di urgenza particolare ed eccezionale, deve pervenire all’ufficio protocollo del Comune, con almeno 10 giorni di anticipo sulla data prevista per la prima richiesta di trasporto, al fine di consentire lo svolgimento dell’iter istruttorio e le verifiche da effettuare. 

Le richieste di prenotazione del servizio, successive all’accoglimento, invece, devono pervenire all’ufficio protocollo del Comune, con almeno 3 giorni di anticipo sulla data prevista dalla richiesta di trasporto, per consentire un’adeguata programmazione settimanale dei servizi. 

Il Responsabile del procedimento, responsabile dell’istruttoria relativa alla valutazione della domanda di accesso al servizio, compie i necessari accertamenti per la verifica del bisogno e delle modalità di intervento in considerazione del fatto che l’ammissione al servizio può avvenire solo in caso di effettiva e comprovata necessità ed in mancanza di alcuna soluzione alternativa al ricorso al servizio di Trasporto Sociale, ed allega alla domanda dell’utente una relazione dell’Assistente Sociale sugli esiti dell’indagine condotta sullo stato di bisogno dell’utente. 

Il termine per la valutazione delle domande di accesso al servizio, è di cinque giorni dalla data di presentazione della domanda al protocollo. 

Il termine per la valutazione delle domande di prenotazione del servizio è di 2 giorni dalla data di presentazione della domanda al protocollo. 

Entro i suddetti termini devono essere comunicati al richiedente l’accoglimento o il diniego motivato della domanda, nonché l’eventuale tariffa applicata. 

Al procedimento si applicano le disposizioni previste dalla Legge n.241/90 e successive modifiche. 
Una volta conclusasi l’istruttoria relativa alla valutazione della domanda, il responsabile del procedimento è tenuto a garantire l’informazione all’utente circa condizioni e modalità di accesso ad agevolazioni e/o esenzioni tariffarie, nonché a fornire copia del presente regolamento contestualmente al modulo per la presentazione della domanda. 

Nei casi di urgenza particolare ed eccezionale, che dovrà essere dichiarata e motivata, nell’apposita modulistica, il responsabile del procedimento dovrà garantire l’istruttoria nei tempi utili per l’eventuale erogazione del servizio. 

Se i tempi dell’urgenza non dovessero permettere di definire di verificare l’ISEE da parte del referente del servizio e successivamente si evidenziasse la presenza di un reddito ISEE superiore alla soglia, si procederà al recupero del costo sostenuto applicando la tariffa ACI al tragitto effettuato.
Art. 6
 (Erogazione del servizio)
L’Amministrazione Comunale garantisce, di norma, i trasporti nel seguente orario: 

Dalle 7.30 alle 14.00 dal lunedì al venerdì 

Dalle 15.00 alle 18.30 il giovedì 

Con l’utilizzo dei mezzi in dotazione al settore servizi sociali con il personale in servizio. 

La scelta del mezzo fa utilizzare per il singolo trasporto rimane ad esclusiva discrezione del servizio sociale in base alle disponibilità ed alle esigenze degli interessati.

Art. 7.

(Tipologia dei trasporti)

Il servizio di trasporto sociale consente di effettuare viaggi, individuali o collettivi, nei casi di seguito previsti (l’elenco sotto riportato ha carattere esemplificativo ma non esaustivo): 

A) Anziani (non autosufficienti o parzialmente autosufficienti), nonché persone adulte affette da momentanea o permanente patologia invalidante, impossibilitate ad usare altri mezzi:

· accompagnamento individuale a visite mediche o specialistiche; 

· accompagnamento per esami clinici; 

· accompagnamento a cicli di cure legate alla patologia; 

Per alcune situazioni o visite mediche, può essere richiesta o ritenuta opportuna la presenza di un familiare. 

B) Disabili certificati, ai sensi delle vigenti disposizioni normative: 

· trasporto a centri semi-residenziali socio-riabilitatitivi; 

· richieste che rientrino nel Piano Assistenziale Individuale redatto dal Servizio Sociale del Comune e o dell’ASL competente.

Qualora trattasi di minore può ritenersi indispensabile la presenza di un familiare. 

C) Gruppi di persone: 

· In caso di trasporto collettivo il servizio di trasporto è destinato a determinate fasce di utenti deboli ed organizzato sulla base delle destinazioni tenendo conto delle esigenze della pluralità degli utenti che costituisco il gruppo; 

Per alcune situazioni o visite mediche può essere opportuna la presenza di un familiare.

Art. 8.

(Organizzazione)

Il servizio utilizza:

· un'autovettura tipo FIAT PUNTO idonea al trasporto di n. 4 passeggeri (escluso l’autista)

· una vettura tipo FIAT MOD. DOBLÒ, targa EH090DD, idoneo per caratteristiche tecniche al trasporto di n. 04 passeggeri (autista escluso) ed attrezzato, con elevatore omologato a norma di legge, per il trasporto di n. 01 sedia a rotelle.

La Fiat Punto è di proprietà dell’Ente mentre il FIAT MOD. DOBLÒ è stato fornito in comodato d’uso al Comune di Oria dalla Ditta P.M.G. ITALIA S.p.A. 

Il trasporto non può avere carattere continuativo ma dovrà svolgersi in periodi brevi e definitivi nell'arco dell'anno. 

Il trasporto potrà essere effettuato da: 

· personale dipendente dell’Amministrazione comunale; 

· personale in regime di convenzione con l’Amministrazione comunale o con altri Enti; 

· personale volontario del Servizio Civile Nazionale assegnato al Comune; 

· soggetti appartenenti ad Associazioni di volontariato; 
· altri soggetti volontari iscritti all’Albo dei Volontari Civici del Comune di Oria, il cui regolamento è stato approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 8 del 14.02.2018.

I trasporti possono essere effettuati, di norma, nell’ambito del territorio comunale e del distretto sociosanitario di riferimento. Per altre esigenze, debitamente certificate, il trasporto potrà eseguirsi anche oltre il limite anzidetto, esclusivamente per ragioni di carattere sanitario (visite ospedaliere, esami clinici, ecc.). 

Il servizio di autotrasporto non potrà essere effettuato, di norma, per le persone con familiari residenti in possesso di patente di guida e senza impegni lavorativi. 

Il servizio può essere ridotto e/o sospeso per indisponibilità del mezzo o del personale.

Art. 9.

(Modalità di fruizione del Servizio di trasporto)

I trasporti vengono effettuati di norma su prenotazione telefonica oppure mediante email l.patisso@comune.oria.br.it o servizisocioculturali@comune.oria.br.it , con la redazione di un calendario mensile delle richieste in base alle necessità degli aventi diritto. 

Il trasporto prevede l’accompagnamento della persona dal proprio domicilio al luogo previsto, l’attesa durante la visita ed il ritorno presso l’abitazione. 

Nel caso in cui la visita richieda un’attesa prolungata si ritiene auspicabile e talvolta necessaria la presenza di un familiare durante l’accompagnamento della persona per i servizi richiesti (es. visite mediche, cicli di cure ecc…), altresì è possibile richiedere la disponibilità di volontari all’accompagnamento sempre presso l’Ufficio Servizi Sociali del Comune. 

Per il trasporto fuori dal territorio comunale la richiesta di attivazione del servizio, salvo nei casi di urgenza e nei casi di richiesta non continuativa, dovrà essere presentata almeno sette giorni prima della data in cui è richiesto l’intervento. 

Per il trasporto all’interno del territorio comunale la richiesta potrà essere effettuata, salvo nei casi di urgenza e nei casi sporadici di richiesta non continuativa, almeno tre giorni prima della data in cui è richiesto l’intervento. 

L’Ufficio competente dovrà comunicare tempestivamente al richiedente l’impossibilità ad attivare il servizio nei casi di indisponibilità del mezzo o dell’autista. 

Potrà verificarsi l’esigenza di soddisfare contemporaneamente più persone, nella stessa fascia oraria e nello stesso luogo, se le prenotazioni coincidono. 

Il Servizio può, per precedenti prenotazioni, per esigenze prioritarie, per assenza di mezzi o di volontari, non concedere il trasporto richiesto anche nel caso di prenotazione effettuata secondo le modalità anzidette. 

Il personale incaricato del servizio di trasporto sociale non è autorizzato e non può assolutamente espletare attività di assistenza a domicilio.

Art. 10.

(Verifiche)

L’Ufficio Servizi Sociali del Comune e l’Assistente Sociale, sono autorizzati a verificare, in qualsiasi momento, la sussistenza in capo al/alla richiedente dei requisiti di accesso al servizio, come specificati nella domanda, provvedendo eventualmente alla immediata dimissione dal servizio.

Art. 11.

(Costi del servizio)

Il servizio di trasporto è completamente gratuito. 

Art. 12.
(Criteri di precedenza)
Nel caso in cui vi fossero più richieste di trasporto rispetto alla disponibilità dei servizi comunali, si procede, da parte del servizio sociale, in base alle seguenti priorità: 
1. Segnalazione dei servizi sanitari a supporto della domanda; 
2. Rete familiare parziale e/o inesistente; 
3. Necessità di automezzi attrezzati; 
4. Casi sociali segnalati dal servizio sociale comunale. 
In caso di analoghe situazioni verrà privilegiato il richiedente in godimento di un reddito inferiore. 
Qualora il piano di trasporti predisposto dal servizio escluda, per motivi organizzativi, alcune richieste, sarà cura dell’Assistente Sociale segnalare tali nominativi ai gruppi di volontariato locale che collaborano con l’Amministrazione Comunale. 
In ogni caso non vengono trasportate persone che necessitano di barella o di automezzo tipo ambulanza. 
Le persone parzialmente autosufficienti o i minori disabili dovranno essere accompagnati da una persona di fiducia che dovrà garantire la necessaria assistenza anche durante la salita e/o la discesa dall’automezzo.

Art. 13.

(Norme di comportamento)

Per un’ottimale organizzazione del servizio si definiscono le seguenti norme che devono essere rispettate dai fruitori del servizio: 

· gli utenti sono tenuti ad atteggiamenti e comportamenti non lesivi nei confronti degli operatori del servizio; 

· non verrà accettata la prenotazione del trasporto in caso di mancata osservanza del precedente punto; 

· la comunicazione da parte dell’utenza di variazioni delle date ed orari del trasporto o sospensione del servizio deve essere effettuata con il massimo anticipo possibile e comunque non oltre il giorno prima della prenotazione. In caso contrario verrà ugualmente addebitato l’eventuale costo del servizio; 

· al momento della prenotazione deve essere segnalata la presenza di eventuali accompagnatori, in mancanza di tale indicazione potrebbe non essere garantito il trasporto dell’accompagnatore; 

· per casi specifici il Servizio Sociale può pretendere l’accompagnamento dell’utente da parte di un familiare o altra persona designata.
Art. 14.

(Sospensione dal servizio)

La sospensione dal servizio può avvenire: 

a. in seguito ad accertati comportamenti scorretti, commessi dall’utente in violazione delle norme di cui al precedente art. 13, formalmente contestati dai Volontari incaricati al Servizio Sociale; 

b. in seguito ad impossibilità da parte dell’Amministrazione Comunale di assicurare il servizio, per qualsiasi causa, previa comunicazione inviata all’utente col maggior preavviso possibile.

Art. 15.

(Decadenza dal servizio)

La dimissione dal servizio verrà disposta per le seguenti motivazioni: 
a. nel caso indicato al precedente art. 14 del presente regolamento; 
b. qualora si accerti il venir meno dei requisiti di accesso previsti dai precedenti artt. 3, 4 e 5 del presente regolamento.

Art. 16.
(Rapporti con le associazioni di volontariato o con Volontari)
L’Amministrazione Comunale, attraverso apposite convenzioni, definisce i rapporti di collaborazione con le Associazioni di volontariato locale che forniscono supporto al servizio di trasporto sociale. 

Inoltre, sarà possibile ricorrere all’Albo dei Volontari Civici del Comune di Oria, il cui regolamento è stato approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 8 del 14.02.2018.
Art. 17.
(Assicurazione)
Il personale assegnato è coperto da apposita polizza assicurativa per far fronte ai rischi connessi al servizio. 

Parimenti per quanto riguarda il servizio di trasporto e accompagnamento legato all’uso prevalente dei mezzi nella disponibilità dell’Ente.

Art. 18.
(Vigenza del Regolamento)
Il presente regolamento entra in vigore il giorno in cui diviene esecutiva la deliberazione di approvazione. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, troveranno applicazione le norme vigenti in materia. Dall'entrata in vigore del presente Regolamento, sono disapplicate tutte le norme regolamentari in contrasto con lo stesso.
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